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Jl'Cii'ligrdD''i[iilla"l)aiitUligÉri,,: 
''"LM seduta.di sabato. 

'|:'a'àtibttieri .triestini — Aocoglioir-
zs' fraterne. 

auUno-
,a da 

m'MWì"*-ì^-'Tr r^" •Ì9.*i>ta.iauU 
,iî ti|[wwiflél' OpiigroMo Tu- intasroUi 

uii,,«ai;o q commovonte episodip. 
vèrso le lù outrù'nòli'.aula mìa balda 

oomttlVài di giovani : orario 1 OanoUieri 
.:trii)Stlni,véhuti per la regata. l'Va on-

' tusi&atiot applausi II Prosidento, Villuri, 
. l i «aiuta fratelli Baiatissimi. 

' 1 giovinotti,.guidati dal loro maestro 
Giacomo Fiiinis, sono: Oiuaeppo Hutter 
Oairoli liatcovich,'ISd^ardo Ràscovicli, 

..Dante Forost, Attilio Presol, Mario Prai-
'<sel|" Cattorinuzzi '(Hovanni, Apollonio 
iSVirgiiiOi'Giaaoppo Kopetti, Vulis Anto­
nio, Carlo Uè Dolcetti, Renato Fitlvio, 

.SCiiimbacli. Silvio, Uòiti Aldo, Lang Gur 
' 'glioinfo, Sappdurioh Silvio, Zonaolii'Grr 
. ':ctìlet ,Domporad'AIBerl| Viduaso Felice. 

I. ' liietiasimo' entdaiastioìte accoglienze 
oasi avevano giti avuto, da una' foUa'di 
cittadini, Q di signor^, allo sibarco. Li 
aveva'saìatati con un splendido afla-
soihàute disooraò'il letterato ' Altrudo 

• . . O t l a n l . I-• • • • •' 
., ..-«L'applauiccho qui erompo -i-'chiu­

deva il discorso — deve risuouara'lon­
tana sulla-spiaggia di .Trieste, di Trie-

,'«te^ a cui. ci lega una promossa (atta dì 
fedo perchè,la fede è fatta di diritto, 

< Non bisogna stancarsi dì attendere 
e,ehi' m ftt^^rot- .M^iva piitisdegno 
delia vittoria. 5e, Trieste aspetta'sulla 
sponda del, mare, Trento aspetta, in 

, mezzo ,all() Alpi, 
,,. La paroii) ohe Ylflioa il maro, giunga 

nel cuore de|le Alpi: qvo,batte il cuo-
, re di Trieste o di Trento, batte il cuo-
,iCé. d'Italia.. 

, \ \<(,A Trento, ovo Garibaldi non antro, 
i entr,a.tu l^unto, e devo È Danto l'Ita-
Ija paŝ ik 0, pr̂ ma o poi, ineiuttabil-

, 'm^nto....» li .. ,• , , 
Uno dei trieslioi,commosso risposo; 

' ", «Siam pochi, ma questa gioventù 
' rapp.rasopt ,̂ l'anima di l̂ rifiat̂ , ^on-ci 

impauriscono né ì qamici lantau.i,.ifè ì 
^ .vwu.i, quanifo slam .certi cfie i nostri 

fràiellì.'nón ci al;iban'doneraqqo.» 
B «he i fratoin ..liqtì lì abbandono-

ranno lo afermi!) il fioro d'Italia i|oi-
'>!>'o3ierno';Cotigr(!ttsò,' • i 'ir;fttl'.f'•' 

, Le '(|éltbei;'aziórij,e. i'vjojii., 
Ècco, in SMutO,;leid.«l.i,beraziuni ilelilo 

. fjî e se,d îte.odloi>ne: ' >. 
, '. .,U.QÒinitato di,Catania propone, elio 

ji; ijOY,eruo'.,approvi leggi intorno . alia 
, lova p9,r coloro, ciie ianguoqo all'estero. 
, ''Approvato. ', . 
'". 'Id, ,cho venga concessa la pensiona 
',tigli iiisegiianti all!estora, Approvato, 

Il .delegato di. Molletta prpppne cbo 
il.GQVo'rno.'ist̂ tuisca scuole ij.oy'Amo-
rlca',del Nord, "Approvalo, 

"• ftdcfier'(delegato di Firenjfe) ,|,'ag; 
giunta ^elie s|gnor,e Poz!;ò, .Pascolato o 
coA^éssa, Pasolini arCousiglì,o ,c^nf'rale. 
'AppfàpàtQ,.' ' , " , • 

,,> il',|),rbf.', PuUè,, tiene un, (Jptto,,,(lì-
scoii'ao"sni criteri,por una',p;>r(a,,i,eÌpoi. 
grafica d'Italia. , . , , 

Si apciamà Verona a sqi]t;,,do]l,'pon-
gresso'.hel lèOl.' ' ' i 
•''ìl"'Co'ngros36 si sciolse dopo avof 
diretto'alla Regina Margherita ita to-

' legràmma redatto dal Vìlla'ri, au'̂ u'i'ante 
.alia patria che' la sventura comunb.sia 
' il principia della morale 'rigenerazione. 

i l NUÒVO CÒNSiGUÒ CENTRALE. 
. I l JOAV. _St3hiawi. 

. , I«a,̂ i«f}gjj:oqiiiÌÎ ^R^«asiifi)%«ottembre 
sor»! ., I , , 

, '. Il,C!oi;ig|.'̂ {iso dê ,!k « Pan,to.Alighieri» 
Jtî .|ÌBÌppr(iy,ato jliverso pj'oposte, per la 
'ii)^g^|pr,.,p^rte ispirate alla protezione 

, ()égli,'emigr,anti .italiani. 
bi procedette .quindi all'elezione,del 

nuflvp ^pDsiglio.cent^^le. . 
' Risnltafono. eletti Villari, Nâ than; 

'Tom^ma8Ìpi,'.Gfk,lanti, Sammìniatelli, Pa­
scolato, ,,Bskva,,P,icardì, Harbera, Dal 
Medico, Guicciardini, Vranohetti, Ba-

' seggio, e .SoJilsyi'.'''!! 

.le Uii» ~ L'addio.—II.brindisi 
del' cav. Soiiiavi. 

,' Sabatcì séra vi fu il banchftto,' lori 
'miittlna' colàzt9De e' gij;e. ' ' 

E furono' lo 'vefè''mote liriche" dej 

l,u iranret^ojl^mento -î niusiastiqp ,dwl« 
. ,an)jse," ,, , ; 

Fc ĵi bfipdjsi fu ammlr̂ tis îmoi,qp.ollq 
del cav. $òhiàvi, che fu giu,4|(ia,t9,,anz| 
come « un elevato discorso», inneggiante 

> «lla;ga(ifti'dl-:a^tosith -^a '-V'I^Sifiitati 
della'«Dànl'e)*. • ' " ' 

DALLA CAPITALE 
SFALGI&TOBC NELLA BUBQCB&Zli, 
lioma 30 settembre — Al Ministero 

dolio finanze si sta studiando la sop; 
pressione della Direziona Generale del 
Catasta per aggregarla ai Demanio. 

Vorranno puro unificati gli uffici tec­
nici di Finanza e quelli del Catasta. 

Sompro, bouinfoflo, so lo pDnlieltfjrà la ca­
marilla burocratica imporanto t t.. 

I l lavoro dei lilìn!sti'i> 
Roma HO settembre — L'on. Sa­

racco ha ' convocato ' li Consiglio ' dei 
ministri par domani 1 ottobre, allo 16. 

Si porteranno anzitutto in discussione 
tutti i bilanci per l'osorcizio 1001-1902) 
che'vorranno poi subito inviati'al Ril 
perchè ti esamini prima della loro prc* 
sentaeióne alla Camera, 

Saracco sottopòrrit poi ai colloghì 
11 moVlme'nto' dei 'prefotti ; quindi vorrit 
esaminata l'opportunità por Saracco di 
acc.ettàr'e B no l'offerta di prohuri'zlaró 
un'discorso politico. 

laoii ulii isiep t illese pei LiceL ; 
Roma, 30 settembre ~ Il tìolleltino 

dulia Pubblica Istruzione pubblicber^ 
il decreto reale che abolisco l'insogna-j 
menta del todesco o dell'ingloso iiitro* 
dotto,da Dacoelli, in via di csporimcntd 
nel Licei. , , 

Miglioramenti ai. carabinieri. ' 
. • Roma 30 —• L'on. Saracco ordinOi 
che pei carabinièri addetti alle piccola 
istaziooi sia elevato a lire una e cin-; 
quanta l'assegno quotidiano pei vitto; 
mettendo subito sossantamila iirs a dit 
sposizione del generale dell'Arma. 

Pen gli uscieri giudiziaria 
Roma 30 settembre — La Commis­

siono incaricata di esaminare le con­
dizioni degli uscieri giudiziari, o prov­
vedere al loro miglioramonto, ha doli-) 
borato di proporre l'istituzionu di una' 
cassa pensioni per i detti funzionari) 

]& mtmm kmm PEI MILITAR!; 
Roma 30 settembre — Entro il muso 

d'ottobre si ripranderauno lo conto-
ronzo ' agrarie pei militari di truppa. 

Per finirla con IHusolino. 
U n ' e n o p m e t a g l i a . 

Si ha da Napoli :' 
,11 premio dal mioÌBlaro dall'intorno por la 

oattura dal brigaoto Miisolino o doi suoi compltcl 
h stato oiovato da diaci a trootamila lire. 

La i&tiora aoaiiim vorrà pagata immodiata-' 
meato iti ragiono à\ 20 mila poi î rimo, e 5 mila 
por ciuacuno dogli altri duo complici. Di Loreazo 
a Fati. , ., 

Ma con quella, somma non si potrebbe 
organizzare una buona battuta, magari 
cyn,̂ ua,ba,ttagliono o due, nelle.,rattophld 
.di Aspnomonte? 

P E L CENSIMEiNTO. • 
ll.regttlàmento — L'impieghi — La 

mercfedi; 
.Roma 3.0 seltemhi^e -r; L'on.,Carcanci 

,ipand< ,̂a,l Consiglia di statoli regolai 
i'f|̂ ,9Rto, per la,.(j'i!ocu7.ione df̂ lla leggo, sul 
censinionto. 

• * * '< 

Si'telagraia da Roma: 
Al ^liiiistero d'agrlcoltiira ppryonno,™ 

finora oltre cinquecento domaiìilq, di 
giovani, per, essere aiumessi ai lavori 
del, censimento, ' , 

L'on.' Cariano aprirà probabilmonto 
un concorso por evitare, le preteronze 
pèi'son'àli'.' Ma' nop' ',àncora deciso' ili 'va' 
lerai o no dell'opera , delle' dònne.' Io 
ogni' mòdo la' proporzione socoiido cui 
le donno entreranno nel personale av­
ventizio sarà piuttosto esigua rispetto 
al numero ,degli'uomini. • 

I lavori dureranno 'circa un anno e 
si retribuiranno con, 00 centosirai Or 
gni ora.' . ' 

n U i GOLOHiZZAZlOE IMTEBNA. 
Sì ha da 'Roma che al Ministero di 

agricoltura proseguano gli studi per 
la concentrazione' del nuovo progetti^ 
di colodnizzazione interna da presen­
tarsi 'alla riapertura'della Camera. 

Si credo elio- il progetto non sia 
grandioso, ma di relativamente facile 
svolgimdnto,'tenendosi conto degli spo-
'oiali' bisogni, dall'una all'altra regione, 

' Ulteriori provedimenti vi saranno pure 
por l'Agro romano ondo accrescorno 
'in colonizzazione. 

La Massoocriii per li; M i k toì. oorti io Cioa. 
Roma 30 settembre —- Il gran mae­

stro della Massoneria italiana rimise al 
Comitato centrale della Croce rossa 
2312 lire come prima offerta della 
Massoneria a favore dot ÉàHti e dello 
faAiiglio dei morti in Cina. 

rùiSCORS! podtici. 
Ieri a Villanova di Asti ebbe luogo 

il banchetto òlterto all'on'.̂ ' Villa, Pro-
sidonto della Camera: Il suo' discorso 
fu, quale imponeva l'altissimo uffioio, 
elevatissimo, superiore allegare parti­
giane, inspirato, a fervido patriottismo. 
Fu come la commemoi'azionu mortuaria 
doi vecchi parliti parlamuntari, 

A Catanzaro parlò, in un banchetto 
offertogli dal Club sociale, l'on, Chi-
rolrri.., ministro dello . Ifinanzo ;, lodò 
m.olto i propri progetti p. promise al 
ai Sindaco di Catanzaro di essere sem­
pre devoto î gll interessi! della patria) 

Segno oha don tìruno|Ìa rompft.det 
linitlvapaontecoi cioncai). ,.,, ' ' 

A Susa parlò l'onor. .Chiapus^o, par 
dif^nderij'ìi i\linisterq'tol|t>'u,x'd9l qjjftle 
fu |.parto, 0 por diohiaraMi, favorovolo 
all'imposta progressiva, allo sgravio'de­
gli <i>milì>, all'educazio'no doi'jiopoto, 
alla mbralitit nelle ammiìlbitràzioni pub­
bliche,,, insomma a tutt^ .ciò ctie ara 
avversato dal'Ministero'^eltoux. 

Mah! sógni doi tempifi.', 
_ . ' ' . . ' . ' f i ' .' • ' ' ' 

LA REGINA MAIfiHERlTA, 
' Si ha' da Venezia oho:̂ :ibat'a mattina 

la Regina Margherita, .ricorrondo il 
triste sussagesimo della morte di Um­
berto, assisto nolfa captila reale alla 
celebrazione di una messii in'suffragio 
dot defunto', dotta dall'abate Nicoluttl. 

' l^robabilmonte domani, ni'nrtedi, par-
tirii da Venezia, recandosi 'a Strosa 
pressa la Duchessa di Genova, madre, 
per restarci unii vontipa/'̂ li giorni. Ito­
sela andrebbe per qnàlcliu tempo al 
Castello, di Racconigi. 

^ — 1 ' , •, 

Luigi di SaèroiA. ̂  
Il ritorno in Norvegia — Niente ri­

torno al polo.. 
Il Duca dogli .\bruzzì ed il capitano 

Cagni sono partiti sabato per la Nor­
vegia, via dei Gottardo. 

— L'ilalia smentisco che il Duca do­
gli Abruzzi pensi a fare una seconda 
spedizione né solo, né con Nansen. L'U-
pinione poi assicura che vorrebbe af­
fidata a suo tempo al Duca .degli A-
bruzzi la direziono di una squadriglia 
di torpediniere. 

L'infame complotto. 
L'istputfiopia 6 GomniHtai 
Si annunzia che il procuratore gono-

neralo comm. Kicci'jti, è iritornatoda 
Milano a lioma, a riprendere possesso 
del suo ufficio, essendo terminata l'ii 
struttoria relativa ai complici di Brescii 

Si a.ssicura che i'autoritii giudiziaria 
inquircutO'ha raccolto prove sicurissimo 
contro glìi imputati nel complotto, spe­
cialmente contro il biondino, Granotti ; 
e. che la seziono d'accusa sarli presto 

Moigrado dì occuparsi deil'ulterioro'pro-
cedimento.- .-. s 

,l\ comm llicciuli conferì lungamente 
col .ministroi Gianturoo. -. . '. 

•1— Si assicura che al minlstera degli 
e,3t6ri.à' giunta notizia.da. New-Yorl? 
del,loisbarco avv.on.uto colà'del famoso 
anarchico Granotti. 

IMOTIZIE ITALiftiBE~ 
LE INONDAZIONI IN LIGURIA. 
L'altra mattina si scatenò un vioion-

tissimo temporale a Savona, seguito da 
pioggia torrenziale. Causa g)! straripa­
menti dei torrenti che scendono da Segno 
e Quiliai|p, la pianure di Vado o di ?ÌQolà 
fupopa.allaga,tb. '' ' '. 

Danni,.i(ninBnsÌ alje^caijipagno e alle 
case; stì-àd^'roitè;'vi'ttimè"umane. 

La desolazione di'quelle popolazioni 
è indescrivibile. ' • •' 

— Fra lo' vittime si rimpiange l'ex 
sindaco di Savona,'avv. cav. Berlingeri, 
amatissimo. 

— Finalborgo è oomplotamehte bloc­
cato ; mancano i viveri, essendo dlfflci-: 
lìssimo il rifornimento dalla parto di 
Finalmarina. ' • ' '. 

— Altro inondazioni si ebbero a dej-
ploraro in altre provinolo dell'alta Italia', 
nouohò nel'Piacentino. 

Intemperanze e violenze. 
.•\ Piedimonto Klnoo accaddero giorni 

.sono brutti disordini perchè durante i 
funerali di Umberto I, il parroco di 
quel paoso proibì l'entrata nella Catte­
drale dei ritratto del Ko e della ban­
diera tricolore. 
' Un'impononto dlmostrazlono con alla 
testa lo bandiere dello Associazioni, 
percorsero lo vie del paoso protestando 
con grida di abbasso o di evviva; poi, 
sfondò la porta della Chiesa ponendo 
il ritratto del Re sull'altare maggiore. 

Il concerto intonò la marcia reale, 
'o lo grida di «Viva Savola ! Viva il ilei 
Viva Róma intangibile ! Abbasso i cle­
ricali ! »' oohaggiaròno por le Volte delle 
Chiesa. 

« E cosi — commonta compiacendosi 
lìn gibrriEtle'moderato — ii'dispettb doi 
piirroco' intransigente, la commemora­
zione fu tenuta lo stesso », 
"A noi paro, voramonto, che, non ci 

sia da compiacersi gr^n che, in siffatti 
«dispetti i,, i 'quali sembrano a noi la 
cosa pìii inciitiie del mondo ; irriverenti 
anche per la' ca!ra e 'Santa momorii cui 
'Si' î ttol rendere otiiaggio. ' ',. 

' Il parroco di'Piedimonto si conàpdrtò 
da mAieraaid intòlleranto ; ma ciò non 
giustifica' ririvasione violenta della Chio­
sa e l'imposiiiione — per d!spetto,MÌon 
cortamente per culto — doll'efllglB del 
Ile sugli altari. 

Allò intollarànzo, pretine si rispondo 
col. biasimo,' e,' meglio ancora, oóU'ab-
bandono; non colla viblenzii. 

Cotesti intolloranti lasciateli soli so­
letti nella desorta' Chiesa, responsabili 

, a Dio ; 0 tenete in faccia al libero cielo 
le civili commemorazioni da essi ripu-
.diatei;;!''':•)ij;,! i '.. i's'i'"',;, -•','; 

Co^i.li avrete .civilmente pun.iti.', 
L'Espada, 

Sctiola. :- . ' l a i c a ? , 
Bologna 3Ó settembre — E' stalo 

arrestato in uh Comunq.'dol nostro oir-
cond'ario ,un 'cappellano' oho avrebbe 

' coitanìos'sb' atti infami sii quattro bapa-
' bifao dai cinque ai sei anni. 

Gtiavvenimenti nella Cina. 
Walders^s e Li a PeIdno. . 

Si telegrafa da.Schanghai elio il conto 
Waldorsoo e Ll-lIung-Ciang sono giunti 
a Pollino. 

L'accordo fra tre Potenze» 
Si trova la soluzione pacifica. ', 
11 corrispondente parigino della Mar-

ning Post annuncia che la Francia, la 
Germania'e la Russia si sono.prossochó 
accordati) circa il programma sulliji. base 
del quale, fonciiiativa, sarebbe da ri-
solvói'si la questione cineso. 

Lo tre Potenze oomunioboranno il 
loro programma fra pochi giorni agli 
Stati intorossati. ' • 

Le yrnvi g i s i e di SaKaoo-Ra'BSi. ; 
Nessuna nuova spedizione... perora-. 

Roma 30 settembre — Le informa­
zioni, cbc porvengono al ministro dogli 
esteri da parto, doi marchoso Salvago-
Raggi sulla sìtuaziond in China, .sono 
sempre più gtivi. " 

Nelle città, sullo costo, còme a Can-; 
ton e Schanghài; gli europei sonò mi'-
nacciatl di 'massacro. 
" Neil'into'rno la caccia ai cristiani è 
ricominciata dappertutto, n già molte 
sarebbero le vittime. ', 

Tuttavia l'Italie e l'Ageyisia Italiana, 
officiose, smontiscono le voci di. una 
seconda spedizione italiana in Cina, che 
sarebbe stata ' chiesta dalla Germanio. 

L'Italie osserva ohe' ogni nuovo sacri­
ficio- sarebbe inopportuno od inutile, 
poiché le'opof'apiqpì jnilitari control 
boxeì-s sono virtualmente terminate-,; 
e che sarebbe anche contrario' agli scopi 
dell'Italia nell̂ ljlstcemo .Oriente.' ' 

La Tribuna p'drò, a c[uestó propositq, 
dico iChe-si farebbe la nuova-spedizione 
di. truppe se la Gina mostrasse nuova| 

' monto intenzioni, bellicose^ e se le ai^ 
tre nijzioni lasciassero isolata la Gei^ 
mania contro la Gina. '; 

Le forza internazionali; ! 
La Wiener Abendpost annunzia che 

sbarcarono finora a Ta-ku'; 494 mìlitaitt 
austro - ungarici — 8178 tedeschi -l-
8353 inglesi — 5808 americani —' 6578 
francesi —>2541 italiani'—20,034 gia||-
jionosi — 15,570 russi. '_ 

Complessivamonto G0,U7C uomini. ' 

Echi transvaaliatii; 
Krllger sotto bandiera Emstriàqa. 

Il Wiener Tagblatt.iioe che 1 Inghil­
terra esiterà certamontù a impaijronlrsi 
di Kriigor a bordo dello Styrid, devo 
sarebbe protétto dalla bandiera austro­
ungarica. ' 

«Un monaroi ' cavàliorosco — con­
tinua il giornalo — veglia SuU'Qnoro 
di questa bandiera. É una garanziìi che 
il palladio della patria nostra noti sarà 
impliòatò negli affari vergognosi dèlio 
Stato inglese ». . ' 

Per r istituzione delL'0i'$H8 
dal "Merito agrloalo'^i. 

Togliamo'dal Giorno t 
Parlavo, pochi giorni fa, dell'Ordino 

civile di ' Savoia,'- e ricordavo molte e-
rano le oooriflconzo disponibili in quel-
r Ordino, mentre, molti ,^^pti .grandi 
0 molti sorvlKi'emin8.Qti..resi.alla patria 

'non 'Movano 'iflcdv.uttì ^tiel segno di 'o-
nok'atiza. ' ' '" ; . . - , 
' Ora, è ben certo che iios'sùn merito 

diventa più grande, e" nòs'su'na'fama sì 
raccomanda moglio alla storia per una 
croce 0 uria medaglia ; ma' poiché lo 
Stato ha non soltanto il'dovere di' pu­
nire lo' colpe,-ma quello, beh altrli!|ielitl 
nobile e òaro, dì premiare le beiiotiio-
renzo pubblltìhe, non è' malo ch^',ìl 
premio Vada à corcare 1 veri morltovoli. 

E quésto' hanno di buono, questi se­
gni speciali di onoranza, come i due 
Oi'dinì di'Savoia, e lo medaglie al'Va­
lore e pel benemeriti della salute : che 
— per 'don essersene fatto' abuso'— 
sono ancora rispettati, e ̂ oasoiió essere 
l'oggetto di una onèsta e lodevole am-
bizlonb', méntre' altrtf 'onori&aenzo por 
l'abbondanza é ancho la cecità, àOil' Cui 
furono conferUo hanno' perduto in'olto 
credito, e — sàli/o baro eccezioni "— 
non servono che al puerile soddiŝ faci-
mento di una'vanità, o a una 'co'ntrat-
tazione di voti''e di influenze; ' 

È per questo chq'conviene toH'ere in 
grande, credito le onorificenze Sĵ eciàli 
che già esistono, e vedere' se nQA"iia 
il c'àso di -sostituit'e anche qiialché'cdsa 
di mèglio,, per le reali bénotziet;én^o,' a 

"córto erodi, "chò dìftìcirmisht'é. d^st'ano " 
ancora qualche desiderio fra la ge'óte 
sorla.,' 

Pob esempio, l'oh. Cocco-Ortù, quando 
era ministro dell'agricoltura, aveva pre­
parati i decreti por la'istitiizionó'del­
l'Ordino del "merito agricolo.'Sl''trat­
tava di un segno "d'onore particolare 
per benemorenzo chiare in una,delle 
l'ormo più nobili dèlia'opòròsità n'azio­
nale. In qùoUa'industria, da òul'la pa­
tria attendo la sua pièna rigenerazione 
economica e la paóo pubblica fondata 
sul bobessoro di ohi lavóì-a. Seco'ifdo 
il ministro d'allora, potevano ossero 
premiati "non solo i proprialarV int'elli-
genti, ma' tutti i (avoratori.'E méntre 
una croce di cavaliere dèlia Corona 
d'Italia che va a docoràre un imlìècille 
0 un farabutto eccita l'ila'r'ità — non 
più neppure lo sdegno, ohe' sarebbe 
troppo ondre — una decorazione ' pel 
merito agricolo a un bravo agricoltore, 
magari a un vecchio colono,' modello 
di fedoltà al suo' padrone e alla sua 
tèrra,' ispirérobbo rispettò. 

Sé'no .riderebbe un po'in priilcipì'o ; 
so ne caverebbe "qualche ' p^pa^zeUo 
nei primi mesi,'ina -^quando il nùqvo 
Ordine non diventasse'alla 's'ùà-volta o 
un piccolo strumentò" elettorale o'un 
oggetto di mercato -^'o si'riconosqòsso 
da tutti il sentiménto - di giustizia ' liel-
l'olargirlo — diventerebbe uno stimolo 
all'emuluzlone'e-un nuovo 'argo'ihento 
dì >riveren'za'e di riconoscenza vef'so 

•lo Stalo, 
' Io so che nel Irlinistero competente 
non c'ò-più una "croco disponibile per 
tutto l'anno ancora por lo'sciupio ohe 
no foco il Gabinetto passato in tempo di 
elezioni (!!!) .Eppure vi sarebbe qvalche 
premio moritato da conferire. Perohò 
l'on. Carcano non riprende il progetto 
dell'on. Cocco-Ortu, non solo riparando 
alla penuria presente, ma provvedendo 
anche per. l'avvenire a qualche cosa 
di più serio.e di più degno? 

Col t Ottobre 
si apre un,nuovo abbona­
mento al Friuli ai prezzi 
segnati,,i,i;i tasta, del gior­
nale. • ' 
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PBoyprciA 
. N u p t l s l l a . Sabato, a Cividalc, coi 
voti dl.millo amici bcnoauguranti, Tot* 
timo maostro sig. Antaiiio RIeppi giu­
rava Tello di Dfioso alla gontile e oom-

,.pitìs!ijniiasai(;nonaa Kuf«mia Brusini. 
S'abbia l'eletta «oppia aucbo i nostri 

fervidi,ttugufi., ,. , 

I -UmoaiF«sgia*«oai*«MRt«i'e. 
, Sabato verso lo 0 ant , a Pordonone, 
noi p)az2als 20 Soltembro, gremito d| 
gdnt;>, essendo giorno di mercato, dallo 
stallo Coran prendeva la fuga, spaven* 
tata; Una mala legata ad un cavalletto, 
e si lanciava incontro alla folla a còrsa 
sfrenata. 

Il maresciallo ^ei carubiori sig. Miola, 
iii due salti fu sopra l'animalo e con 

.due fortissimi colpì del polso poderoso, 
lo atterrò 

Un plauso al valoroso, 

... PeP'H pansaagio «ul Pania 
-•«lèi 'Ttff«l«e.-ll- ft. Ispettorato delle 
fetfoyi« ha q^utoriisiatajiit data .24 sot> 
tembro u. s. la Convenzione tra la Sol 

, <;iê ^ Adriatica eil i Ca.muni di Muttrioi 
,S, Giovanni, ..Mnnzaoo o Corno di Ho' 
sa??.o. , , 

' ' ' Kniaijniti BÓ'settèmbre. 
' A' prdpb'sltc'di' censimento — Cura oli< 

mailba' —' Bureore:eie fasiidipee - i 
Una oava di carbene? — Vendemiiiia 

''•'—. tratteninlenli geniali. 
' Ifél n. SSS di martedì 25 setterabrd 

,de| vòstro,pregiato giornale trovo un 
. tiri^9Ò)ó, riguardante il nuovo censi-

itientò, rispetto ai Comuni del l'riulij 
. d!)|L'egr'egì() sig, Carlo Tabris, con UIIE( 

' inesattez/a elle mi prendo di.retlifiparei 
E,il'f*H' " K " »>'* l'indicazione .dei, 4 
Comuni più, grossi, dopo, Pordenone; 

, elio dalo l'aiimeii'o jiurro&lo della po^ 
, poliuione, cól NUOVO cciiiiiniehto,..lupeJ 
, roranpo 1 10,000 abituntv, dinieuiic»iidq 
. ..aifàttó,il nos,tra Cpniuùu ,ch« sarobbq 

il qua,rtp do,po, I^ordonóne, avendo 78Ó-Ì 
, sibiti^nti e elio attualmente .supei'uninnQ 
,, gli, I,liOpo, con dii'itio quindi di, esserq 
,i',i^app(;oaaìitato da 30 consigiiori comuì' 
,,haU. [CUe .\vÌGÌ,i[ia sia', tovae non cam4 

préisQ nbH'annùai'io dèi Comuni d'Italia} 

'. ,Q:ités^'anno, .data ,1'eccezioiialitti della 
' st'agi'onò', che è dftyveio splendida, .àb^ 
. b i ^ a ,ti'a ,1101 uila nqmoi|03a colonia 
,,".dij,,"yillyggi.ànti, o îe v'engoio a,,rospi,; 
,.,ra,ré],qqost'«r;l,a' 8alubornma,.eìaslica, 9 
',],gî c(,ai'o, q,ueste,,stupende posizioni iti 
, cui Sàtura.piofuso i suoi mirabili danl 
,,di Bélleiizo u gi'ozie. Ciò è davvero co,n; 

fortatite, poiché si vede che Aviano è 
luogo preferito ad altri paesi, ppr .la 
mitezza del elima, per l'aria abbondane 
te'ra^nto ossigéiiala, requisiti per for^ 

. malìe, aay.vero'una^,,stazioni) climatica. 
: 15,su,Àbeato arg'omentò'toriiéiò in iin'aì. 

tra. miti coprispondeusa, ' . , 

, Por notare .quanto in Italia sia gronde 
ed .'a(:,cenlrata .la burocrazia, basta ci-

. tare i concorsi, 0 cans,eguéuli liomlii^ 
.dpi nófari, E difatti vediamo anclie qui 
1 come da p,acecch,i, mesi'manchi il notaio, 
clip àpcòî in npn si é pensato di nomif 

,'nare il .sjjpcessoré,,, e che, il nominato 
. ^otrlt ittteiiilèj^e sci mési prima di an-
,.dàre' iiiì,',residònza, ' 

'.',',,'D(j(Bac(do .quindi io: E permesso dì 
,,lasciare u.ii Com,uije importante di 1 J.OOÓ 

^ ,ab'>,tanii, senza il „notaip per quasi un 
'annoi, pregiudicando notovolmente gl'ln^ 

,.t^,ressi di tutti? È una casi davvero 
'vergognosa elio si. dorma.,tanto tempo 
„su uiìa cosa cosi i,mportanté, e che il 
Consiglio ijptarile non si occupi niiig-

.giPCffip.atp. '(l) '3ullecil;nre . la hpminà 

.'stessa, Ed .atjzi. mi ^cpnsta.'phe .si vi 
, demandò u.na'potizipno di,'ricorso alla 
, p'roféttiira,',;E ,faiinó 'bonòp'p', ^i .ter'-
, mini ,'iina.'„biìoiia y(>\(fi con questa ba-
"iip'dettji.jliuròcrazià, 0, ,si,,pensj, agli in:-
tel'essi è bisogni dpi paesi, . ; 

r , . . , : . ; • • • • '••^, ' " . ' 

,. ,. ,Ci gipnge,notizia dalla, vicina Budoia, 
phe qol^ -si lavora per la ricerca d'una 
cava di carbone, e che finora l'anno 

, buoni I risultati, -attingerò, precise in-
.iformazipnj, e sarà mia premura darvi 

tosto, .ampi particolari, 

' Quest'anno la vendemmia si presentii 
.sotto un aspetto florido ed abbondante, 
ed il raccolto sarà di molto superiore 
agli anni'^preoedenti. Natasi un gran­
dissimo inìsvoglio nella coltura delle 

' viti','essendone dimostrata' l'utilità ai 
.nostri contadini, che: sentono diggib dei 

..benefici notevolissimi ed .utili non in-
differenl). Ma,,, paro impossibile, par 
qu(»ptO^grandjjfc^sia, il r^ccpIU), il,vino 

•è'sainpra 'cìtrò,"^e-por 51 bevitori l'ab­
bondanza non porta alcun frutto alle 

•loro,;, 'aaocooeiai'e gliosti non. pensano 
che nel consumo sta il guadagno, 

• • " ' • ; • ' • • • • • • * - • ' • ' • • • • ; 

ler. sera, nella n,ostra Sa|f) gpcialo il 
pròf.'Gii'olàmò Mangiuncaldi'diede in­
teressanti esperimenti di elettrubiolpgiai 
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trasmissione, sensazióne, peroussione, 
repulsione! ecc, , , 

Fu preceduta dal padre suo, con al< 
cuni giuochi dì brosttdjgitazioee,' ese­
guiti inappuntabilmente, con una svel­
tezza straordinaria da meritarsi vivi 
applausi. 

Ma quelli ohe furono voramonte 
straordlAarl! sono stali gli ospurlinonti 
sopra citati, a il fenomeno dolla .vi-
bràeiono del pensiero sul soggetto su 
cui agisce. Uogli otto soggetti che an­
darono ful palcoscenico, tre rimasurp 
suggestionati, 0 sui quali ottenne ri­
sultati splendidissimi. Urano impossibi­
litati di aprire gli occhi, di parlare^ si 
alzavano, ai sedevano a sua volnntìt, 
andavano dove lui voleva, facevano e<l 
eseguivano ciò ohe a lui piaocva, K 
vedere come ad uno ad uno, con una 
sodia in braccio, andavan gridando; «pan 
fresco, pan fresco» e consegnata una 
candela per un biscotto, so la rosiccbiu-
vano placidamente credendo realmente 
d'avere un coste di pane e un biscoiui 
da mangiare, non esscnilo più padroni 
di sé. stessi, dui loro arbitrio, ma co­
stretti a suggincoro all'imposizione di 
lui. 

Ma quella che fu per noe 11 oloU 
della serata, fu la rigidezza che ottenne 
da un soggetto che portato a peso su 
due sedie appoggiando su una i talloni 
e sull'altra il capo, stava inorto come 
un morto, anche quaudo il suggestlo-
natore gli posava sopra tutto il sup 
corpo colle gambe in aria. 

Infatti, concludendo, è uno spettacolo 
interessantissimo, scevra,da mistifica­
zióni che diverte e dia piace. Non v'ha 
dubbio che nelle future rappresenta-
ziooi, accòrrorSt un iiumei'oso pubblico, 
e anche quelle persone che nel mentre 
si lagnano che non c'i'i m:ù niente nii!) 
vanno mai quando si tratca di qnalctiu 
cosa di serio e che meriti di andarvi, 
A un buon intenditóre, con quel che 
segue, 

E per oggi basta, 
Cittijitedita. 

Lega contro la Tubercolosi. 
Comllate distrettuale di Latisana. 

Ci lì comunica da Latiaana la aeguente cìr-
aoÌMa : 

• Sotto gli ;auspìci doll'illustre Guido 
Uaocolli venne costituito in l^oma, il 
mese scorso, un Comitato di trenta 
Deputati al Parlamentoi allo scopo di 
promuovere l'erezione di « Saiiittòri ppr 
la cura dèi Tubercolosi poverii> nella 
varie regioni d'Italia, iàtitolundol'l al-
l'.\ugusto Nome del compianto nostro 
Ite Umberto. 1, .•, • , , . . • ' 

r'.Oaa tale intento quetio. Óòmitato si' 
propone propugnare l'idea di sostituirò 
alte statue 0 m\)numentì, tante Volto dì 
un dubbio gusto artistico, una Istitu­
zione eainontomoote umanitaria, i-iéu-
nosciuta una necessitai sociale, e cosi 
perpetuare in mezzo allo 'Donpdiisioni 
degli'infelici'làmeinorià.dfél Ke lldoiiu 
0,1'iefosp, , . .. ' . 

Còpipresi del bisogno urgentp di 
provvedere ai numerósi disgraziati, d|,̂  
voi'samente dannati non solo a morto 

'cet'ta, ma anche a propagare il terribile 
flagello, 0 solleciti di onorare il com-: 
pianto nostra Re In modo veramente 
degno dell'alto e'nobile; nuo cuore 0 
dei'tempi moderni, i sottoscritti, adei 
rendo 'all'idea propugnata dal Comitato 
di Koffia, tcnno appello a Lei, illl si­
gnore; ai. Municipi, Corpi ÈJprali, Isti­
tuiti di Credito, ai oìttàdini'tutti dolli^ 
npstra Regione Kriulana, sempre priina 
nella gara dei bene, affinchè l'oboió 
che vogliono, consacrare p'ijr l'eréziono 
di un perpetuo . ricordo alla venerata 
memoria del Ile Umberto I venga de­
voluto a totale benefìzio di un «IJri-
gendo Sanatorio, per la cura'deiTabev-
ijolosi pòveri della Prpvinoia di Udiiip ». 
Oli aderenti a talp proposta saranno 
obbligitti di versare a tpmpo oppo.rtunó 
nejla cassa del Comi,tata Permi^nepte 
provinciale, da eleggersi i;!agli stessi 
sottoscrittori, la somma che vort'anno 
consacrare a, questo scopp. 

Le adesioni dovranno essere .notifi­
cate al membro del Comitato prówisprip 
dott, Antonio ISosisio in Latisaua. 
,. Firuuti; C. V. de Asari» ~ Stefano Ilortolotti 

— Diodato PoloBo-Qttsparì — QaBpace Pslo3o-
G&spatl — intorno BosUio, 

K, 1033 VH-0. i 

Municipio di Buttriò. 
A v w i a o d i c a n o o p a a . 

A tutto IS.ottobi-B p, V. 'è aperto il 
concorso' al posto di, levatrice ooniu-
nala coli'annuo stipendia di ' l ire '365. 

La nomina sarà duratura por un anno. 
I documenti in prosorizione dì legge 

saranno prodotti a', questa Segreteria 
entro il termino prestabilito. 

, L'eletta outrevà in carica col 1° no­
vembre p, V. 

Doll'UfAcio muniolpalo, 
. Bottrìo, 26 settombre 1900, 

. Il Sindsco. ' 
, Dacomo Annoni, . ; 

X 
Cfwitialai 28 settembre (ritardata). 

Un lullo. 
(juesta mane alle òro S, colto da 

imprói^viao malore, mori, nell'elit di 
anni 7'3, il signor Albini Luciano, dì 
nobile stirpe. 

Lascia la addolorata moglie e olnquo 
figli afi'uìiiiinatissimi. .Fu iavoratoro as­
sillilo, o.-icniplarmonte attaccato al foco-
liiru diìiqustico, e seppe creare una po­
sizione Invidiata al suol dlscendohti. 

Alla famiglia tutta, od In particolare 
ai llgli Lorenzo e Riccardo, le nostre 
sentite condoglianze. 

OALFmilOLTiJOORr 
La visita imperiale. 

l'arolà dalùine e curezze slave 
— AVrt le braccia dei Gesuiti. 
— O'n'assenza siipii/ìcmite a 
notnta. 
La famosa visita è passata, corno 

tutto passa quaggiù, lasciando delusioni 
parecohla 0 molto amaro i>i certo gole. 

Non ueoorre diro degli enCu.«iasini.., 
organizzati ; naluralinento, tutto andò 
benone, 

' L'imperatore fu ricevuto dalle auto­
rità 0 dai dica-tleri locali del Litorale. 

Il podestà dott. Veimti' in un breve 
discorso gli porse'gli omaggi od I rln-
gi'aziamenti (per forza!) della ci t tàdl 
Gorizia. • 

L'imperatore rispose, in llifgua ita­
liana, con le seguenti parolo: 
' "l^i.riflicl di toiataa coddin&ziaae il pot̂ r 

naovamljnte vetitrd' dopo luogo tempo e la un'oc-
'cMÌoae dì gnade momóato in quoata bella ca­
pitale di proTiQciu. dalla cui popotasiond ho som-
prs avute VOBI numorosa prove dì fedele affetto 
ed atiaocanieiito. Sono conviato dt incontrare 
anotie questa volta gli sleesi louli Boatinicotì, nei 
C[UAIÌ la cittÀ di Qor'uU «ì tnoelra noDipra coo" 
corda eon tutta'la provincia e perciò ini fermerò 
(lui'vì volentieri e lal cumplaceiò del (>i-ogia»al 
civili di gucstA città a cui restano rivolte lo 
mìo costanti 0 paterne premure „. 

.' Poi i lcor too proseguì fra una folta 
aiupe di truppe, e fra le acclamazioni 
slovene. 

S'jgul una funzione lìélla chiosa dei 
Gesuiti, la rivista, eco. 

.\\ ricevimento sì notò che l'impe­
ratore parlò in italiano cogli italiani 
e con gli sloveni in tedesco; il che 
dispiacque assai agli sloveni, sebbene 
in compenso il Sire ostentasse molta 
prufiircn'ia poi deputali S1-AVI della mi­
noranza, dolla dota , 

• * • 

Nei circoli di Corte si notò la man­
canza di uno speciale rappresentante 
del .(|ovei'i)p. italiano, essendo consue­
tudine che quaìido un Sovrano si trova 
di'condili del proprio regno, lo Stato 
confinante manda uA'a raiiìirusòntanza a 
complimentarlo. 

Ora b'raucusco Giuseppe si trovava a 
pochi chilometri dal <soafìae italiano e 
l'assenza della rappresentanza italiana 
è assai signiSoante, 

Giova ricordare però chi! Sua Maestà 
è in debito coH'Italia di una certa vi­
sita ; eho mentre Re Umberto ai funebri 
di hllìsabetta'mandò il Principe Kredi-
tario, Francesco Giuseppe invoco a quelli 
dì Umberto mandò un arciduca qualun-
qiip,.,,.,,'.,,,, , . , , i',,i ' '• ' 
" ' I H 'coridiuslonó': malc"bntehtp'"l'im"pe-
ratòl'tì.t-jrioii'oontenti'gfli slavi', arcistufi 
i goriziani che si videro per un mese 
intercettate le comunicazioni e i com4 
merci..,. 

Ed ora..,. 3ivio! 

Per la cronaca.. •• • 
«Il presidente della Dieta provinciale 

cav. Pajor, noto camaleonte politico — 
si scrive da Trieste M'Adriaticu -
nel suo discorso ' sul centenario del­
l'annessione di Gorizia ai duchi di 
Austria, ricordò lo guerre fra ì conti 
dì Gorizia e la repubblica' veneta e, 
poco opportunamente, la tacciò di avida, 
accusandola.! di aver depauperato il 
l'Viuli,' Il ricordo storico del cav, 'Pajer, 
recitato in.tedesco all'imperatore, foce 
pessima impressione a Gorizia e qui». 

Niente paura. Se un colpo di vento 
mqteiss^, per., coso, le cose, 0 .Eivento-
la's.̂ '̂  là un'altra bandiera, i «càina-
iBOfltij!,,., rifarebbero — rpcitando in 
italiano — la storia, e buona notte! 

Il Comìtaio ÉMi della "Dante,, 
' al Congresso. 

Sintesi del .successo ad attestazione 
doU'altissiino conto in cui fu tenuta 
dal Congresso dì Ravenna l'opera del 
Comitato udinese, fu l'elezione (V. in 
i* pag.) del cav. Schiavi, presidente 
del Comitato stesso, a membro del Con­
siglio oentrale. * . 

In lui fu onorata. la nostra Udine ; 
né meglio che in lui il pensiero e l'o­
pera del patriot'co Comitato udinese 
potrebberp.'essere rapprpsentati. 

Vivamente ce ne oampiacciaitta. , , 

mtaÈrnsamsm 

Il imm Si 6ao scieaiiato friiiiaiie. 
Eaf^riBnze innanzi al Rs. 

Gi& A&eftntiamift6, alle esperìeoze tenute dal 
noatro ê !reàlo eofteUtadino prof. Finiti, lunedì 
acorso, della tìaggìtt dì Oapodfiaojilo, ianauzi ni 
Sovrani, per oeprceso loro deaiderlo, eulla pre-
aioea acoperta dell'aria liquida. • 
, Togliamo ora dal Uallina di Kapoli.qanatì 
particolari : 

Il servizio del trasparto dell'aria, li­
quida fu fatto da duo carronze e poi da 
un automobile che, diretto dal signor 
Casali, impiegò solo ZI minuti dal ro-
cinio doll'Hsposìziobo alia Reggia ili 
Gapodimònte. 

L'aria liquida era oontenuta in boc-
oie argentate di Dowar mantunuto ih 
cassetto di legno che erano riempito dì 
batuffoli di seta. La perdita durante il 
trasporto fu minima 0 l'aria liquida ne­
cessaria agli esperimenti fu in qtiantitli. 
esuberante. 

Insieme con le loro Maestà il Re e 
la Regina, :a^«ìste.Vana :allayppiifdronza 
il marchese 0 la marchesa Trigona, il 
tenente generale Urusatl, il teueplie ge­
nerale Ponzio Vaglia, il cerìmoniero di 
Corte luarcheso SantasiJia, ì| modico 
dottor QuiiHco, il capitano Airoldi, il. oaé 
pitano Romeo ed il capitano dei corazi-
zieri d'.-llessandro. . , ' 

La còiiferonzudurò un'ora e un quarto'. 
Dopo l'esposiziono teorica sulla liquefa­
zione dei gas, il prof. Pii;itti descrisse 
la macchina di Linde e il Iiquafatora 
di Itampson funzionanti nel pàdlglìoau 
delle rinomate acque dal signor Fora-
stiovlnul rauintodell'Kspòsiziohe 0 parlò 
dellp,numcro3o applicazioni a,be l'ìmpor-
tante'scoperta avrà nella s'ot'eriiia, nelle 
industrie, nella marina dit guerra, nella 
navigazione. Durante la conferenza fu­
rono eseguite tutte le numerose espe­
rienze di congelamento e < di combu-
stione, alle quali si iMtOf04sai'ono ntcrlta 
il lio 0 la U'jgiiii dom,uidando spessa 
uhiui'imeuti. , , 

Primi di' 'chiudere' la'aónfò?onz.i a 
dì por Ano alle espurionz r, rivolgò'ndosi 
ai Sovrani, il prof. Piatti disse che la 
insperata fortuna conoessagli di riehta^ 
mare i'attonisione , delle Loro Maestà 
su un ai'gomunto che può avere tante 
utili applicaziuni e il vìvo..interesse 
preso da osse pur tutto ciò che riguarda 

,' la .'siciioiùia,, 'gli ,eoiplvaaò; I'ai0nid.'no)f di 
uno sterile .compiacimento personale; 
ma di quella stossa grande .speiiaima! 
che è iiull'auimo di tutti, ..PefPCOhò 
quando i Sovrani sliutcrossiinp allucasg 
della scienza, questa, d».quella,.prate-
zioné, attinge,non.solo, le virtù .clip le 
son necessarie a svilupparsi,' ma acH 
quista anolie lit forza occon'eiitoja c r̂-̂  
care con iiuove applicazioni altre sor­
gènti di sociale benessere, altre fonti 
di guada^Mió nazionale. E ppii l'incita­
mento e l'esempio vònoli dall'alto 0 
.venuti ooa;Ijv fc,PSPhiJi«a.dulì,n.gìoventù, 
c'ói'i la vigoria'dell'inVellétió,'con la si­
curezza'ohe proviene da quella-grande 
forza interiore cita ò la fede nell'av­
venire, l'anima di tutto un popolò sj 
desta e nel soffio del tempo nliiJvb'vpt 
lane sori'isl ó speranze. ' , , , 

. Finita la . conferenza, tanto il Re 
quanto la Regina' si congratalaronu vi­
vamente col prof, Piutti e lo tratten­
nero per un'altra mezz'ora ' pel'^assi­
stere ad altri esperimenti, ' -••'•< 

Il ptoL Fiotti origiuarìo, credfiimo, di Civrdate, 
b nativo uuineae, nglio al aig-. Arnaldo, .Btiina« 
tÌBsimo agente del comm. Volpe. j 

La.]n.isfra.,fioe.itD3.erflcQ, 
Il grande disastro di Savana ,(K, iti 

1" pag.) travolse fra le s"ue vittime un 
giovine friulano, Vittorio Cioiliottl;'ven-f 
tenne. Alcuni giornali \ó danno ji'e^ 
udinese ; mai dalle ricerche cho face'mììia 
ali'.\nagrafe non consta. ' ' ! 

L'eroico giovine si. ara siapci.atp fri 
lo onde torrenziali por salvare un fanr 
ciulla, ma la furia della fiumana Ip 
inghiottì. ' • ' ' ' 

Va ripescata il suo cadàvere. 
Onoro alla memoria dòl'.generoso'l j 

• * " , . ' 

Ecoo ciò che eorivo in argomento il pitta-
ditto di Savona',, di laliato : 

« In .borgo Zinòla un certo Ottonello 
Augu.sto, mentre stava intentò'verso, Ip 
oro IO 0 mezza ad impossessarsi,di {lU 
ben portati dalla corrontp, avanzatosi 
troppo si trovò in porjcolo di vita, ì 

Subito certi Vittorio Cipiliotti d'anni 
20 e Mantero Francesco, insieme ad 
altri, si gettarono nell'acqua per cer­
care ili sulvai'lo, ,l,a,bone,merita| Pub\ 
bUcà Assisluriia seziona di 2ìnàlà'.<gettò 
in acqua un canotto, mantato dai suaj 
militi, ma stante l'ingorgo e.ia corrente 
violenta delle acque non ; ppteva manor 
vrara con gra^n prontezza - e inqp, riuscì 
che à salvare' l'Ottonello ed il Manteco, 
meutro il povero Ciciliòtti ! nqo fu pò-» 
luto raggiungere. : . . , 
. Soltanto questa mattinai ih mare ri­
gettava alla spiaggia la poyprai vittima 
del suo buon caoi;e e coragi^ipàn istatq 
spaventoso a vedersi,.e Jimostranta la 
lotta accanita da lui invano, sostenuta 

contro la terribile'viploiìza d'elle apque. 
Povero Clciliotti! Giovane di.buon 

Cuora, amante dalla faiaigira-«he era 
l'unico suo culto, I&scif la Vita 'mise-
ramante per socoorrpi'e'ohl èra ift pe­
ricolo ,di. vita, abbandonando nel Tjiutto 
la.famiglia ed i numerosi' suoi aulici. 

.Grav«..|'a..la. ealag.ar^..aww.è di oon-
forto nella sventura, il pensiero elio 
Qgli e tpof'tp ipartire,,dpl .dpverp,,; 

: La . salmi venne''B.''aaraJi[alIa Ptth-
*K??s ' i f«* ' ' - 'W dsBSiiUSSolljjSamora 
mortuaria dot Cim'ite.ro,,di. Pinola, in 
attèsa' d'ella dispb'sizì'olfi 'dóll'AiitòrUà ». 

Per le Me di olirnerM. 
Pei* la iriòstt'a Campionaria. 

Ittedaglia ^«t gli esaosìtori. 
La locale Vassa di Risparmio ha 

messo a disposizione del Comitato por 
la esposizione Campionaria una sómma 
por l'acquisto di medaglie da assegfnarsi 
ai migliori espositori della mostra. 
, Il Presidente ed il Vico Presidente 
della nostra a Associazione deiioo'm-
raarciantì ed industriali i> huniii^ inriato 
al Comitato por la mostra una medaglia 
il'oro per' lo atesso scopo. 
. E casi anche l'on. cofnm. JUioMòl'-
piifgo deputata di Civìdala ha fatto 
tenore al Oomltato Una medaglia'lì'oi'o 
perchè aia aB>og,Data. a d n n eepoaitore 
friulano, 

Per là siJZittne arjlstìóii'' 
dèll.a EspDsiziona Campionaitia. . 

Oltre ad altre già annunciate, .ha&no 
aderito di.prender- parto alla seziono 
al'tistlca' della Esposiono- caiiipioifarla 
i signori Domenico. Failtttti di Basàl-
della (bozzetti,;» oggetti d'arto) e CàMo 
• Parmeggiani (quadrò a penna). 

UHH CROCE ' M E R I T A T A . ' 
Sabato ci giunse'notizia che, con de­

cretò 24 settembre;'Il prof, F'è'de'rico 
Viglietto è stato nominato'cavaliere 
della Corona d'Italia, su proposta del 
Ministero' di iigrldoltura. 

"lisslstento all'Istituto Tecnico' e 'di 
agraria, poscia professore,'ségretaMo 
dell' Asiqciaiiàne d^afi/i 'fiHitìan'i, 
conferenziere operoso a' prezióso,' fe-
datfore del ' Bollettino', anuria'del' Co­
mitato degli acquisti, col.laboràtoi'é!' ed 
ordinatore"'del"'nó'onuméntalo Volume 
« L'Opera riefi'A.Mociójiotii; «,'il dott, 

•Viglietto 6 -lino degli upniiiil plù'ibeno-
meriti dell'agricoltura frinlana, ' ' '' ' 
' Mai Phòrincenzd' fu liàeglio meritata 

e saudita dal plauso'univpi'.sitlè, ' 

Una generosa elargizione, -r- Conie 
si .otiorano i cari, estint.i. 
Alla '̂̂ realdema'd'ella Vtù'ranì' <• 

peihrenuta. la aegueutelotlen: 
/if;,"'» signor Giusto iiwrdlli, •Presidikte 
•' della Sooieid tViulam diìi Veiirani 

eKiìdUoi dalle patcte {ia{(opKc,'Udla'e.-
' f e r onorare la sacra ^'emorla .'del 
defunto capitanò Franceaao C(iràl(i, ed 
in omaggio 'al'i't<o desidèrio l'à'faiqiglia 
dell'estinto Le spedisco l,lré '.$00 ( t ra ­
cento) per, là Sóiiieti'da Lei cosi do-
gnàmento presieduta', iiffìHchè siano sov­
venuti specialn^entp i poveri còn^miii-
tohi dell'^estiiito. • ' , ' , ,' '• ' ' 

'Nel cónteùipp grà'di.sca i'piu vivl'no-
stri ringraziamenti p e r l e , nobilissimo 
parola da Lei oggj pronui)oìatp tì 'yp'glia 
farsi ' latei'pratél'da'Ua h'ó'strn griititidine 
ai duo portabandièra''èli .ài spot 'che 
yplloro onorare i funebri.. ,' 

Con-amicizia'aritiòji,.e" devòta, ' , 
.l/tnlier.lo Cara(U. 

L.a presidenza, delia Sooietà dei. Vet. 
,a if,Bi,, p.spi'ìmB la 8ua...'gratUuiiitie ed 
.ammjr^ziopp, TT'.anche.a.nome, dei soci 
che saranno henpflcati- <— all'avy, Ca-
ratti e sua degna/amiglia, 'por l'atto 

.'.labbiliàsiiSó' è'''ge'név6à6: ••' ' ' ' ' ' ' '•''-ì • ' 

e Rèduci ò 

C o n g e d o i l l imi4a(i»< Potranno 
essere inviati in congedo illimitato'par 
antealpazìone,' lacand'òìie dptnandu, i mi­
litari dalla classe 1878''ean'la'fèr'ina 
triebnalo,"anche"se volontari' Ordinari, 
man mano . che compiranno' 1' dtciòtto 
mesi dì servizio l'ìmilitìiri della classo 
1873 con fernìà' triennale e' la classe 
1879 con ferina'bieunafe, veniiti sotto 
le armi In ' applicazióne deirartiòolo 
130 delia legge-sul reclutamento'. ,' 

' R i o o r d i ' p à f p i f f t i o ì . h'iór^ine 
di Ancona riporta, epa paroledi patrio-

-tlca ammirazione agl'interessanti'ì-idb^di 
inediti di Castelfidai^dó'i de|.i senatore 
conta di Prampe,ro, pubblicati sul,Nu-
inoro Unico « Roma'intaiìgijiiìe », p«b-

.blioato dall?.,iej^,(i ,XX'iSeùffiibre. 

•• D o n C N H O S di'Bópbbjti'Bi pro­
veniente diGbrizià,- glun'sé' 'ad 'Udine 
col dirotta delle 20 di ieri e, scése'''al­
l'Albèrgo d'Italia. 'Partirei' 'fò'i'sp in 
gioriiata. • ,-'ì,ii'.:; ; 

l . o g i i e i > o i n q u ^ t a p a g i n a 1 
Navigazione Generale italiana,. :•. 



IL- F R l t J L i 
niiiiaigijliiti! 

^ RuilK^t 4«llH sona polaffli 
,-$Ópói;d|,aia8etiu tnasi di assoni!», ieri 
,;l>)m1Ì9i'6 (ìl^de in patria Jegttide'alpine 
.^tStillet,'Patigiix 0 Savoia, i marinai 

ipi^ift «Ct^rdenti, Il cnooo OinoOini, 
. %G£Mti. parto dolla gloriosa <padi2lone 
-''dsh'tlìtita''degli' Abl-uszi. 

Passarono di qui col dirutlo da Piii-
'„tabba,<pravenlenii da Ciiriittiaiiiaviu di 
« 'Viajl'n». ', 
i'̂ '; Tolti ([Odono ottimn salulu. 

I ilifCSiin'ttttra. Oggi xoiin iiicsdiuiii-
','ciati,'dall'imju'o.'a Loonaiilo li'):?.iiiii, i 

lavori pai-' i\ oooiplotaniento dei C'iini-
..tero luoriumonttilA. 
u '̂ 
/< A l Cl>«niat(ti*la> Si aniiuititia ciie 

j!^giì sludi .per lu rlcostruiiono del oro-
'inatorjó sono già ben avviati e elio 
• presto lì-ia^oro aarii sottoposto all|ap-
provazione del Consiglio coinunalu. 

Itif tiMiza fMgaito « fippaif o. 
lòr tniitlinà, veriiD le 11, un pazzo che 
assieme ad altri ventitré, ai trovava 
al passeggio in un corllls dell'Ospitalo, 
«icjiilaado .uii, muro, e attraversata la 

„ laj'tóggialn'via Gorghi, si dava alla 
fuga in direzione dolla porta,Pracctiiuao. 
> Avvistiti' della fuga, furono ntandati 

'"(irontamohta degli inservieilt! par ri-
' prendere' il' fugĵ itiVq, eia ohe avvenne 

infatti salluoitamontel nei pressi dì'Iie-
tnanzaooo, 

«.>Di'> tele • fitto,' atando la oireostanze-
che abbiamo appurato, non si può far 
colpa al paraonslo, troppo Insuffìòietite 
di numero, e ohe fa gi& mracoli. 

..Ìfe^>^'"1?fes*a"S«:A".'>»>,''. •"portante 
v#aericato servizio abbia Di8ag:no di ri-
Tarine q:-i|iijplioi-,ain.oiĵ i) lipp^4'^li..4qora 

'Mai conflitto fróTeXaiininistiviiioui coni-
'"potanti. È augurabile ohe si trovi pron-
î-iamento apa, 9aliizioaa,'ad evitare for3.o 
idlsgroiie è gùsi.' ; "-'J " V-' 

•fi P«ii<'pl>iiiiàèJ>à'uii'oRiiMi>lino. 
'^erl,, quattro giovanotti, in compagni^ 

di Ire signorine, tutti,di Udine, rocn-
roosia Cividale, e Castel del iùonte. 

Al ritorno a Oividulc, dopo il pranzo 
nlla trattoria o t\i tre" Ita » • e wenlre 

J giovunotti stavano giaac:indo alle 
'•.boccio, videro sul, coperto d'una tot- ' 
•toia, latto poohi .metri, un canarino. 

"Jf 'Tatti volavano preudarlo, tna non 
VI riuscirono. .' ^ 

•.f Uno d'essi però,' Ere'dle' Vie'ti.', k^etiià ' 
biella ditta Enrico i\lason, volendo riii-
-«cirvi ,.,ud- .fi^pij C08t0j.j|i a(;rjij9p.je^ Sji ; 
.un mucótird dì sassi atlàcóàndoii ' con 
•il%m«nì alla .grondijia per salire Spi 
tettò. ' ,' • ^ 

Male g^l'ipeotse, poiché la grondaia 
cedette ed il giovano stramazzò al suole, 

,' Raoì!0lto~sabilo dai compagni, verfnu 
i visitato,dai medico dott, Sartogoe pò-, 
, à^ii ìli'ferrovia vehno ad OdHiiJef..'Qui ' 
. fu nuòvamenti] visitato da! afedVco'dottn 
* • Borghese.' = • .•*>;' .", " 
' . . Per'fortuna non riportò Àhéalcane 
j contusioni, che furono djchfarate gda-! 
; rib.ilj,,in pochi gi()rni, ' ' ' 

.. Un 'ifiòidìiinta spirtséivalat ofi-^ 
corso ieri, ai Iltzzi, dui'apto't^.prpoes-' 

! siono per la rozza propotènza di -al-
I iSiiho'tlei proces^onanti cheisvel'coa-
ì tro alcuni passeggieri, i i^uali,'salutato 
; il passaggio dei religiosi simboli, s'erano 
5,ri«pp|o U:c*ppp'!o. • • 
; \'Se, .non' no nàoî uo di .pjoggitf.fu por-
; che •^~ teòma'' dice' iitia <dictii^f.azione 
'. pervenutaci — quéi 'passeggiéi;r'4.éuti-
; -rtìino" t'doveri doU'educazionò e dò) j-i-
1 spetto, a..sé iterai. . tj ' • '•' '•. 
I ' Pare ppr.A pha la . posa non finirà 
'; cMl.perohù'i'jiassòggiei'i irigiuriatj «por-, 
i sWo denùncia'àll'aiitoritii; 
{ ' Sperasi che questa insegni alla sa-] 
; grcstia a rispettare L cittadini, 

' Ladr^t In l l ' à p p o l a . 'Verso lo' 
.! 7 di'ieri sera', certo Nardoni .\ttilio di 
< k^zzaró,''.'.d'agni 22, abitante' in via 
', ,Viol8'56, sp.rivanq.^lìaiFérriera, intro-
: (lattosi neUa aliitazione di'Vittoria Gial-, 
; laio, al'h.'13 di detta via, si imposses-
,_8ava di due. galline che si trovavano 

in un piccolo pollaio, o torceva loro 
il collo per poscia portarle via. 

i Sorpreso, mentre compieva -tale opo-
' razione, tu dalla proprietaria delle gal-
. line rinchiuso... nel pollaio, mentre ve-
' Divano mandato a chiamare le guardie 
:; di città' ohe arrestarono il Nardoni, 

ilo alle,carceri. 

d'anni 10, abitante noi suburbio Ronchi 
b, entrambi operai alla fonderia udi­
nese — vennero arrostati. AI pfimO 
venne sequestrato un fa'ifiolottn eòntó-' 
ounte circa un chilo di.,àva. 

L'uva del pari<aeOi Alle ore 
4 ant, di ieri, una guardia daziaria in 
scirviziî  slIabaiTiei*» di porta Aqùiioia, 
scprse'quatt.ro iiidividui scavalcare il 
mniio di òiiî a deirorto del parroco del 

' Carmine e penetrare. 
Di .tale r scoperta venne dato avviso 

ailci ;,gui^rdìu,di città, di servizio .alla 
1 stjzî Pî ei,. iei, quali ac.cprse prontamente, 

e' pen«t!,''4tq ^ lor vo,lta Dell' orto sca-
ilaijdo il ip^CQ,,sorpresero i.quattro in-
'dividui tranquillamente intenti a„. ven-

; demmiave. 
'• • BBe'rìus'cSrOBo a fuggire e gli alii'i 

due — certi Romano Degani fu Valen­
tino, d'anni 20, abitante in via di Mezzo 
lÒ e Cremose Guglielmo di A.ngeIo, 

Imppoirwiat t nia lé | i>e . stamane 
verso le H, mentre staVa .sorbendo, un 
moka ai Corrazza, colto da Improvvise 
malora cadeva a terra ij sig, ' Lordiizo 
Pontoni, conosciutissimb^ln città. 

Venne subita trasportato nel camerino 
interno dei cafTè e socco)^o dal medico 
dott. 0'Agostini. Il marofe durò poco. 

U n o o l p o d i z o t o e o i o . Sabato 
sera venne medicato all'Ospedale 11 
ragazzo ItisoffI tiiulio di Cario, d'anni 
8, abitanto in via del Pozzo !S. 'lO„ per 
piccola ferita alla palpebra supèriorodal-
i'occhio sinistro, con contusióne, Cànsata 
da un colpo di zoccolo datogli da una 
donna, die il ragazzo,' «siieme ad altri 
suoi coetanef,' av'ovg làificft'tunato. 

()u iririi in 'ietto giorni. •' 

L'inaut|Ui«aaEione,<l«lla » o u o * 
l a d i b a l l o riuscì —a quanto ci scrivo 
un amatore impenitente •— una festa 
simpatica ed animatissima ; fu una ridda 
di coppia, un succederai di balli sva­
riati — alcuni moderni ed èlogastissimi 
— Uno allo 2 del mattino. 

La scuola è diretta da! maestro Gio­
vanni Ijarucco, 

ClillOOO d i b o o o i s . La grande 
gara Ili 'boocie che doveva aver luogo 
ieri neH'u.storia alla « Democrazia friu­
lana », causa il cattivo tempo, venne 
l'ÌRiandati a domenica 7 ottobre. 

StaB7ittiatui*a ed assaggio, 
d e l l e e e l e » Sete entrato nel mese di, 
settnmbre 1900 alla stag'tonatura: 

Greggi* colli n. 71 k. 7ói5 
all'assaggio'; 

Greggio n. 2(15 i 

. - •Al f -Oalp i ta la vennero' medicati: 
Berta Guglielmo di G. B , d'anni 32,; 
sarte, da Udine, per acc'identale distor-' 
sipue del pollice della mano destra,; 
guarìbile in dieci giorni ; Pisolini Pie­
tro Guido di l''rance.sco, d'anni 18, fa-
iegnamo da Udine, per ferita riportata 
aceidenlalmento alla' mano sinistra, gua­
ribile in dieci giorni; L'odoln Gittaep-
p;u^idi':CarlQ, ,d'anni l!, da Laipacco, 
per frattura del radio al terzo inferiore, 
guaribile in 25 giorni; Vidal Aiina, 

•;3ianmv'47,'n8ta ad Ovaro,' dimoranta &• 
Udine, por ferita al piede destro,'cau­
sata dal iBi(»'so di' un 'Cane,-' guaribile 
in sette giorni ; Uosa .-Vngeii, d'anni 30, 
da Udine, per accidentale ferita al dito 
indico,della mano destra, con asporta­
zione di parte dell'unghia, guaribile in 
dieci .giorni; Cuoco Liligi di Carlo, 
d'apni, 13, da Udine, per {iccidentalo 
fratture del radio al terzo interiore, 
guaribile in trenta giorni. 

' . - ' T e a t r o M a s i o n a l e . Sabato, e 
specialmente ieri ..séra, l'elegante tea-' 
trino ora affisllatissimo, tanto in platea 
quanto .nelle gallorie. 

C'era portino confusione, per la gran 
gente che' si jtmmonticqhiava. Artco-
cìUno e Facanfipa fanno furori. 

. • ^ • 

Questa sera riposo, 
— Domani si darà la esilarantissima 

commodia ; ArlecohiHo e 'Facanapa di 
ì'ilorno dagli sludi di Padova. 

Para seguito il ballo grande. 

. l , e x i o n i d i o s i l i a i > a f i a . S i d a n n o 
lezioni di calligrafìa, verso tenue, ccm-
pénEia. Rivolgersi in via Mercerie, N 0, 
i l piano. 

BfflIeUine dello Stato Civile 
[ dal 23 al 9̂ getlembto IBOO. 

Naioiie. 
'Nati vivi maschi IO fitmmìna 11 

, ' m'orti „ , l „ 
.Esputi , — , 8 

Totale N. 24 
' Pubblieationi 'di matrimonio^' 

' Gustavo CattaaBo, sottots'iiento di, cavallona, 
eoa Giovanna PoXraech], agiata — '̂Oreste 'Gì-
rancio, negoziaato, eoa Doinonìca Milooa-Otto-
galli, maestra eleioeiitaro — Guido Preìndl, im-

fiogalQ, .̂ 0B„ Maria Campagnoli, .casnlingî  ~ 
luf̂ eiiio Martìnuzci, macellaio, con GiuBeppina 

Sillìg, casalinfra — Itoberto Morino, farmacista, 
con aiulletta tlioli, agiata. 

Matrimoni. 
Giovanni Malisan, aantose, con Angela Osso, 

contadina — iiuigi Bin, falegname, con Dome-
Alca Pcrsello, sarta ~ Ippolito Flacereaui, mae-
atro aloment<ti'e, con Ida Caocìanl, maestra ele­
mentare;. 

Morti a domieitio, 
Itosa Tellini di 'Ventura, d'anni 15, casalinga 

— Giuseppina-Cecottl-Bertossi di Dionisio, di 
anni 24,' sarta — Giuseppina Pittare di Giuseppe, 
d'anni 1 « mesi 6 — Umberto Fraasinellt, di mesi 
S —. Dott. Ugi> Bernardis lo Anlonioj' d'anni 
58, avvocato —Olga Cubarli di LaTgi,.'di mesi 8. 

' Vorti tutVOÉ^itah aii>iCe, 
Marianna Lódolo-Pittana fu Giuseppe, d'anni 

<50. casalinga — Lnigi De Monte' fq .l̂ oi'enzo,' 
d'anni 4B, scalpellino — Fortunato Formentiai 
di Anjjfolo, d'anni i — LidainaOeejani;,'di Vin­
cenzo, d'anni 2 — Dante Plaibani di Pietro, di 
0PÌ,Z» iueii.9 .-..liUcia Bianenni-Palladnri 
di Antonio, d'anni 35, contadina — Giuseppe 
Don fu Glo. Batta, d'anni 73, falegname. 

Morti noll'Oapiiio ISapogti. 
Luigi Vagenti, d'anni l. 

ttimandleine ' por la" 'solita ra-
Kiotm parocclim materia,, fra cui l'or-
ains doi giorao por l'àssemliiea del­
l'vls.sOOiaalpiiB magi'li'iile friulana, 
indetta por l'I 1 ottobre corrente. 

B e n e f i d e i i z a . Nella ^ciroostanza 
^delja morto dui co. l<'raii9a]lC[0'Caratti, 
i' àignori' Gregorio o oìit;, E'r'*<lCaseo 
.Mi'aidàj oirri,vooo.liro 50 poV'-i'erlg,6ndo 
Ospizio cronici. '̂ '> 

. RinapazlamantoY ^^ famiglia 
del oompi'a'ntd'fj'ancesc'o CVicaî j «sprime 
f sensi' della' sua più viva gratitudine 
por le onoranzo tri.bfutat(|,,a(ramato;I'ì-
stinto; ed in special intiiiolringra-iiia il 
Sindaco o la llnpprèsentànzà'Munioipale,, 
rAutoi*ità,Militare,, il IVQsidente e là' 
Società'dei Hednci e)Veteranif,!a Stampa 
cittadina'e tutti quelli die vollero in 
qualche modo dargli attustiii-jione d'af­
fatto di stimii, di onore. 

L;'AuitJit*a fiaipeggl- a base di 
Ferro-Cliina'-llabarbaro ^'indispensàbile 
pei nervosi, anemici, delboll'di stomaco. 

Doposlto in Udine piioaso la Ditta 
Giacomo Comessatti. 

Osservazioni 
Stazione di IJ'iino 

metiìaralogiche. 
— R litituto Tecnico 

".30 9.f^l90tl 
é»t,' rìd,ia e 
Alto m. 1IB.Ì0 
livello dklibare 
Umido lÀfttlvo 
Stato dd ioielo 
A«|ns ca4.'snm. 
Velocità 'Mlre-
lione dd'Vlràsto 
Tarn, w'aggr. 

oro P oro 15 ore 21 

764.2 I 768.5 
SO I et 

oop. 
1,( 

cop, 
7,7 

754.3 

cop. 

1 /IO 

75S.3 

cop. 
S,5 

t-r-

calma calma ' calma 
80.S I 2ù.a I 18.4 J9.3 
masgitnn 21.4 

30. Tem^̂ rata». ' minima IS.Z 
K , 1 ' ( minima all'aperto 17.0 

I, h, i i i . . „ „ , 1 minima 17.0 
•"" I nllnima all'iporlo 159 

6K8«a ,di, Rispapmi^'^dl'Udlne. 
' ' •'•' Situiriohij'al 30'«o'nelii'.ré ì#8. ' 

Attivo, 
Orna oontanli.' • U 13,6g3,%3 
Mutui e prestiti 5,5lij,l74,24 
Buoni dei Tesoro , , „ 1,660,000.— 
Valori pubblici „ 5,166,332.40 
Prestiti sopra pegno e riporti. „ 601,872,— 
ttontì Mttisiitl'oaif gmamia-'-. •.",; '"̂ 870,716'.73 
(ambiali m portafoglio 1,000,591.82 
Conti correnti diversi. .,, . . •.„ 5,047.10 
Ratine interessi non scadrti. '.-! „ .273,11)3.29 
Mobili v,.;,- .u .;„ ,:: 9,484.48 
Crediti d i v e r s i . . . . . . . . . . „ 44,085.22 
Depoaiti a cauziono • - . „ 2,R18,560,'20 
Depositi» custodio ,. , „ I,663,0a8.24-

Somma dell'Attivo L. I3,ii9e^92.u5 
Spese dell'esercizio in corso . . ^ 9̂ 1,4,̂ 422 

ToUlo L, l»,0'J3,047,n 
Passivo. 

Depoaiti a riap. nomiiiat.'2»/,"/„ !,.' 2,641,097.27 
Id. al'portilore 8 % 9,173,039.36 
Depositi a piccolo risparmio 4 ̂ /g „ 685,107.8'Z 

; *<.m|,«»t< 

Vcnti'oî derali del 
Cielo iiu#loBo con pioggia o tanipornli notritalìa 
'fitiperiorfil'mBro mosso. 

S ~ 
' DELLO SPORT 
';Le gara al giueoo del pallone sospese. 

K tempo pessimo di ieri obbligò a ao-
ependore la continuazione delle gare al-
pallone. 

Di oonformitli ai l'atti precudento-
meuto stabiliti, il primo premio (meda-
glif'à' oro) voline assegnato alla squa­
dra Hi Vittorio, vincitrice di 11 giuoclii 
nella giornata di sabato. 

Il secondo premio ( medaglia d' ar­
gento) spetta alla squadra di-Sacilo. 

L'aspettativa del pubblico per lo gare 
che dovevano aver luogo ieri nel no­
stro sferisterio era grande, e tutto fa-
cova'pfCSSgìro 'uh bel'tfoiìÉ'o'i'S '̂dt spet­
tatori. Invece tutto aborti, e chi sa 
quwido potreWttgijàtare d«tt# partite;' 
oosl fen gincfci^. . ,'•.., \j,« v "[ 

Speriamo che'ailo sferisterio accorre-
ranno T(pW,bî psi;|l,sB«i.'p'«ii;̂ p|î itli'r8Ì in 
queste giornate di ottobre ancora ppr 
quatoHo' fetnpb'p'ropizié' a- q'iÌ6st'ó''osoi'-
oiz io . , ' . • ', ' • 

Totale credito dei depoMtsnti'. U 12,499,294.46 
Interessi maturati ŝ i' depositi. „ 26t,600.31 
Debiti diversi ".• i . : „ 31,680.̂ 0 
Conto corrispondenti .'„ ' 120,544.37 
Deposit. por depositi a cauzione „ 2,818,580.20 
Depoait. per, depositi a custodia „ l,afla,062.24 

Somma il Passivo 1<. 17,397,062.37 
Fondo per le osciilas. dei valori „ 396;602.64 
Patrimonio dell'Istituto ai Sì 

dicembre 1899 •. .- „ 1,000,676.24 
Kendltedell'esercizid in corso „ 338,705.S2 

Somma a pareggia L. 19,023,047.17 
MOVIMRNTO DEI DEPOSITI E KIMBORSI 

nel mese di aetteinbfd, „I900. 
Lib.nom, omessi 11,4 dop. n.i)8 jj. 1, !»,803.il0 

«stiliti , a rim:-„' 78 , 91,948,23 • 
Id.alport.emed.'n. 136'dep. „ 798 p. 1.324;|83.2I 

estinti „ lQ4rim., 762 „ a57,024.21 
ld,ap,risp.emos9Ìn. 35 dep. » 362 p,I. 17,914.79 

estinti , 31 rim. , 233 . , 14,993,64 
da primo gennaio a'3'1 settembre 1900. 

Lib.nom.omcs.ii. I02dcp,n. 84lp.l. 1,209,564.76 
eatinti, U7 rira,„ 9 « „ l',8'ja,255.5l 

Id.alpor.emes. 1370dep.o. 7128 p. I. 3,597,211.01 
eat'mti 1019 rlm.„ 8027 , 3,393,379.93 

td.àp.ris.emessi 374 dep. n. 4479 p.l. 2'i534l.6! 
estinti 298 rim. „ 2037 „ 170,094.34 

' '. IL-Dinnroai, A. BOHiNI. ' ' 
O p e r a z t o x n 

L& cassa di risparmio di Udine 
riceve depositi su libretti: 

nominativi »\i'U°lii 
si pcitatore al3c/„; 
a piccolo risparmio (Jllirsttv 

gratis) . - . , . . '..*.• :al4«/.; 
accorda prestiti agli enti inorali della provinola 

di Udine, sa con delegassionl ed ammortiszabili 
nel termine dì 5 anni al 4: VÌI Vot',, 
se estinguibili nel teriuine.,.n)aggiore -di anni 
6, ma non oltre agli anni 20 al 5 o/° ; 

fa mntui ipotecari a privati, alle provincia e ai, 
comuni del. Veneto,ci>n amatortaoieato dno & 
80 anni al, 4 .>/, ?/, ; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
piet& della provincia di Udine al 4 "Z,,; 

aconta cambiati a due tirine '-con' '.acadensa Qno 
a sei mesi al '4 ^|^ •/» j . '• • • " ^ ' , " 
pei rluuovi a scadenza nòn'majjgio're di (Quattro 
mesi al 4 % «'o ; 

accorda prestiti alle Società cooperative fino A 
aeì meaì ftl 4, ''/o•̂  ^ , 

fa ôyventsionì -in, conto ,'eorreate garantite 'dà; 
valori'o ipof̂ 'ea.'a debltò'al 4 '/('"/oi' 

a eredito al 3 • 4 "/o ; 
accorda preetiti sopra pegno^ì valori, non coni-

preda la tassa di registro al 4 '{^ Vo-
La 't'a'asa di rlccheua mobile ii 'a carico deU 

l'Istituto. 

Macellerìa Prima Qualità 
. ut , . • 

GIUSEPPE ÉIELLli^A 
Via Meroerie 6, UUINK, Via Mercerie G 

Col gioi'uo di domani vi7 sel-
tembre.CQi''i!.&;fite,cotiii'n'eièrù iiRl. 
suo negozio'J» veodì.t.a.del vi,-
teUo e manzo ai seguenti prezzi : 

SI 
BIYOL&E FfiE&HlERÀ 
a tutti di i'ttvorire ;.il loro 
preciso indiri/.zo airAmtni-
nistraziorif! dol 

Pìccolo Corriere 
IfOmTOIlE UFFrClALE 

delle 

K?-LOTTERIE RIUNITE 

NÀPOLl-YBHONA « 
Genova, Via Carlo Felice, 10 

e a volta di corriQro rice-
^verunno uno o più'nùmeri 
ai quali dovranno la loro 
loi'tuuu,,a(,-,tiuistata con spe­
sa minima. 

L'Amministrazione. 

Lo stato delle campagne. 
Ecco il riepilogo delio .notizio',agrario delta 

seconda decade di settembre. ' ' ' 
Le pioggle caduto in questi dècade, 

benchò abbiano qua e là disturbato i 
lavori agrarii, riusoiroho ,però i'antag-
giosQ alia campagna,, Ura si desidera 
ohe contìnui il bel tempo pcrchò si 
possa attendere, alla'ii'ojiiigrón», 'ai taglio 
del riso e alla vendemmia. Questa è 
ìncomÌDCiata quasi doifunquc. 

Il prodotto .é buono .nell'Italia sot-
tentrio'nalo'o'centrale, in qualche luogo 
è superiore alla previsioni anche per 
quantitli 

L'uva presenta un certo,ritardo nel 
Lazio e nelle regioni meridionali. In 
quest'ultime si oorifermatS'o !é 'previsioni 
di scarsa 'ivondemmia ' gih fatta "nella 
decade precedente, , ,, ' 

In Sicilia, dove le condizioni metoo-
rologiche continuamente variabili-dpll.a' 
decade non' riuscirono troppo favóre-
voli ai ^vigneti, i\ prodo t̂to ,,,d l̂la,. von.-
(!emm'Fa"saì"ìi"pii're"pocò*'aKSonàa'nte. 

Gli olivi si trovano.in buono con­
dizioni, ma si estendono alqu'adto"' 1 
danni della mosca olearia, specialmente 
nei Piqonq,"in Sicilia,, ed-in Sardegna, 
' Prospoi?,aiio molto' bwe gli agrumi, 
solo in qualche luogo della Sardegna 
soll'̂ Diio .dahdi. disila. caccihi|[lja.,' 

Le ortaglie sono sempre in ottime 
condizioni. 
. l̂3uono. 3Ì̂  prayode, 4i i'8«oo|̂ (j _ d?ll,e5 
castagno, però in'qualche lu'òg'o elibe 
nocumento dalla umidìtii prolungata. 

Proseguono e volgono al termine le 
raaooKe dei-granoturco , ò delie; ,ba '̂ba-
biotolo. 'Scarào rtusl 'iir.prodotfo ';doi 
fagiuoli. • ' ' ^ ' 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO. 

SciiiilB ElGE" - B. ScDola Tecoica - ^ìmm 
'Corsi preparatori pei-'glì 'es^mi 

.,di_,.i;̂ parazi<5ne e di ammissioìio, 
';-!''èÌa8st''éleÌ!ié:ntai'i e li. Scuola l e c -
liica retta' L."'3ao. Ginnasio L. 48( | 

Chiedere programmi \ 
SrnssA FiWNOBSCO Dircltoro ProprieSii'ìo. 

, ''« 
^ . , 1 m..*—, . j * -

Tiiiioria'Friulana a Yapok 
,; UDTNE "l 

• Stabiliine'nlo - Via .Castellana I 
RECA^jtO'E DEPOSITO CON VENDITA 

ì i n o l x é a l d e t t a g l i o '! 
Ponte Poscolle, ex Deposita Camavitto \ 

Grandioso deptisito di filati di cotone 
e lane nostrane, greggio e',|inte >))u 
ogni.colore e disegno. ' {<-

Sii asstttpe qualunque lltvoro -di tin­
toria su cotoni, lahe, sete; stoffe, î e-
stiti a prezzi limitatissimi. ' >. 
' Tinto'solide, garantite, lavoro accu­
rato e.proqtoi f A 

VSpeoiHlHA > 
nero iKdislruttiblle per'.oalze linei' 
Ritore.itora e macchine per appretto. 
Filatura, delle lane e acquisto ìsiihe 

greggio, in,flocco, 'f 
: , ^ 

MàliATTIE SEGRBTJi 
Quapigione •ioupa "̂  

ffijeiìòlì'e a Piilólè aiìtiblénórragiche 
FOSCARINI 

Molti 'céì'tiflcati-Ostensibili di .quelli 
che ne fecero'uso, -.-.̂  

•Farmaoia.Piana V. E. — Oiliné. 

CALLIFUGO FOSCARINr 
Provato da parecchi anni di effetto 

certo e pronto. 
Farmacia Piazza V. E. — Udiu^. 

E!Sta*a:i^iani d e l . p e g i a , L o t t o , 
del ^,9-settenjbra -WO. ' '.''.'re:','' 

Venezia 85 58 73 51 6 
Bari 60 "21 70 39 35 
Firenze, 69 61 • 88 '2A 6 
Milano 88 •13 18 5,1,., 70 
Napoli 6-2 0.,. &'9 . ,:.ló.;' "l'i 
Palermo ' 4 4 8 7<» • 08-' 84 
Roma 74 21 07 35 10 
Tori HO • 12 . • 4 . 40 ' 0. 43 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

Enrico Meroatali, pìrttiof» roftw/isotiio.-. 

DEliiS SCUOliE W VIENNA '. ' 
Visite e,ooHsulti dalle 8,alle li. 

.(SrtinV'Via del Monte, I'2 > UdiNO 

TBIFOGLIO INCARNM 
, ,Iia ' ̂ ottosenitta , Ditta avverte che 

ijncjie quo?,t'anno tiene un grande de­
posito- di, T r i f o g l i o i n c a n n a t a 
POSSO tanto pìlato cho da pilaro,. a 
pvozzi couvonientSugimi, 
' REGINA QUARGNOLO 
' Udine, vis dei Teatri, n. 17. 

Vitello I qual tà e I taglio ilK 1.50 
» » II » » l«20 
» * III » • 1 » ' ' 1.00 

Manzo I qualilii e I taglio » 1.30 
» » • - I l » » K20 
» j> III » » 1.00 

Udine,' S6 stUemlire 1000. 

BELLINA GIUSEPPE. 

ftfiA,PI - ì i eNA B 

rrALico-Fi,yA - uoir^E ] 
via Prefettura N. lQ-17, ;; 

•Avendo l'alti div(3i'si acquisti di legna e carboni ed avcn,dp 
la S c ^ n , a tytr<i^ mot r ice è in grado di assumersi' coni--' 
missioni di qualsiasi quantitativo di legna per stufe e ca-
minelti a preezi di impossibile concorrenza. 

file:///ttilio


CEKA FATALE! 
Dopo lina buine v.Brni 

D'im bon dolor dì f;LKV ; 
XA liof̂ ho o' hi U patioe, 

<">U •itomi al aiat brtuor, 
U^tat ti gtuHdot, 

i^su.! oèv. 

1 rotti» bìte'.'* • 
E ftl tocb« di floilo 

"Cttlichotl im bóA purjt«ntl... 
— jDbotìt invece tteta 
iflb/goiai 'Ajxini*^ O l o t - l ^ 
E dote cdiMte storie 
E fialr& t'un lamp I 

,, Tro\Oi»i yandibilo alllÌDgrosso 

Giov: .Batb.vvS ì̂tiJiE&rxidl̂ 'SUomo, 

-M *'.'!'!.:•• -L''^'-' '̂ ' M 

l(f' 
n b a s e (Il c l i l n n 

' Eenrî  distrngitere io >irn»rti> 
dello Stiibilìmentó {armuantiiicf ('. ( AK-
F4'Bni'"(ri l'oiògni'.IHnfnrzìi'V i'V-iJliV» 
i daatl (ial'o malattie sai tàiit<«'<('iKi|-tti. 

• r- I! I 
!"'';t;iia usutAtai c e n t . RO 

Si vendo preMO rÀmiBÌDÌiitta7,i>' ir 

8tofiwiw"r]B''m»iirBff'"'"''''''"^"* 
(lei 

»irlNF'l.'UE'l«ZA 
«!•. i ' i ^ .T l I ' l ì t u i (I 

Sc ia t i c i à 

Attiinntr, Afilli» 
aono pronlamentè alleviati) 
' "" if^einit) il 

Insu]geràbile I 

«B 

• MViffl'.SfSft'".?' porosa* elasllpa. 
&t applica aouKa riacanmrio. Non utrdn. 

L'OEJCOl» 
lu tutto la Farmaoiet DrogiiorìQ a dalla 

Sociotà A. BERTEì.I.l D C, miam. 
XJa cerotto L. t ; du» cerotti L l . S O » franchi ili porto 

di f a m a mondiala 
Con, csiSiO chiunque può st i-

iPare a, lucido con facilità. — 
Consurva la biancherìa. 

' S ì ,VendoJa '^ i i t to U.mqi^dQ. 

!!ifi 
L' i . i 

. i ' H,'.«>«H'Ì!»*» ,Frap,q(isoQ,,C«gp}o av-
,v(^\e q,aeUi |0u,0| avessero, bisogap-.dol-
il',opóra,̂ 8aa,̂ che po,tìai}i)0 xivolggrai in 
.'fiai^Urazzj^o q, 91. 

Àinmuustrazione.ael Gt; OÌ;U*3V O'IH iornaìe in Î diniè 

FRUMENTO FUC^NSE 
„T .nii.oi.» (KÌÌW'1'I "' .illiii'lia.'iJ^'Hip' - •-

Onginariq dalle, Iftiii^t» dal Typiiio 
di propi-ieta rfsl l^riiiolp Torlonja.-

Ila vegotazioìio robu'tlinsinia rosistonto » 
'' qHalsIasi .ititoinpclrip''e non- va' sogaelto alla 
- (iiiè^Aliliii lijtó;'pii|lia"iiliii'l2tlHlitri, p V 

(lu/.iono auDcriuro iv-.tuU» lo varietà IÌD dta'i 
coltivato, paccomannato, ̂ dai 

sri, •" > ' • 
ipp cMIi UaX I • !0 oWU U 4 I Uo eliilo 0 ^ S 

S«c|iojnMvoi,miSiii!ij.ou^Cent,9Hj . -. i f«!c 
,Àlexce poslq ,ih ^iftxmie Miluno, _f 

Un pacco poetale di S «hllognunmt L. 3 . S Ó : < 

Frumento Nnf, . . , , . , jL 
Pnmeiilodi Coìognaielètionalo > 

pfumeiìio nrlm'mm-. '̂ * 
ftomenf» ppeacissitno Giappo­

nese. Il piti Rr'ì'"";'' ''^' "''""' 
.ninij ir» 15,._gioiii(,i,BfMili^si(IÌ 
, 1 s l ln . . . , , • ' . . . 1.1 » 
Ifmmento gkti.omgmaiHo . » 

ijJiuiniiB {^tf^rasOi ..• 1.1 • »i 
Segato •wsirofio »i 
WM nero (Novitj) . i •. •. » 

ìfuìfpgtio •«datrnuci I i^i"='- • » 

US 

ima 

O.i 

; '..'.. Il 4ticBMi4'iiierita'*lóglti'^br'i« «oa'0atiir9l«.ilral)«io»'« copuìsili di. graiiB»'i!li(!'iprod|lMi 
frutta Ano' a gSiapigli» par agili grung j ' < i , i " w < Mania, Btnivm'tUi lii-mi.:ì 

. è8iipl!k'iUrUiidltgni'eli<'glo,'piiiiInttÌTÓareBÌsliialtaruggiUK C(i.eiimnHV flàutWi Padova 
—•—rr*.rt—1!—1—.' i] I—1—il-' II]."- 1-" ì ' : r-' TT; ~— igii|iiiigiS3s;]S^^ riotà.i fìol*"}! Il 

. II Fucenso ronda 

Amlaéi«B»i)t'lliiami-eW'Melara. . 
t'.,in ""il ' .i"»u. i'J il doppio dal, Qiaot, è 'p^> jremca è più .reajìtjjuo silo Bifi!?!"^' 

RejWa'venti •forU' non pirosóiiift'raggijisI'-t-^Sjì'AiWco'af Coltiyt'flà'Mtti/m Majano. 

"][(̂ 8Ìf,i,éiî a f̂iJffjff|4tw°ftt̂ iPradqg'°a"y 
^1 ĵtc4piO£_è'_Bta,tor.pib produttivo_dul'Cotogna. 

Lo abbiamo 

Oot-C,.nuìu MSmscatefii'Si-itwài Verona. 
• j , . . i j i '_ I ' . 1 ! I T ^ - . i i : - . ' • ' • •!.••,. .1 

troviitoi rbsiMentB al vónfe è 4ll4.'|i)t«ÌBÌ o' JiS'prod'Mivo di'atfrè'òualllà.' 

ZI:; ! .::—Il . ..- —̂ — -., .^-^...-T.^..--.^^^..^-^-^.p^^.p,.^ - . , . 
BOt*'* FRATELLI IHfiESNOLI rlMil^NO Î SCIMIVÌ incaricati por la trenditii del FRUMBS'I'O FUCEKStl'. ,Omi'iiI«AII%iO." « n a 

t u a i a aitaito-imm» 

(ijii). 1 iiii.3nr^inwrn^n?TST?!]!!ff .tifiimiliuuiltl \ì'jv\\ -rum '̂*>^ " ftiiii'ju ' •" '* " ' 

À l M W t£iMÀiE mLMUi 1 
• ^ Soeilìlll BlMite ELOBlO-HUBiraO . Scoiata Jlnonima • f 

,,„ „, .,.„„.,, („,,„ ,.i Capi.ji3o«làlé "-•.•"•.'' t «0,000,000 1 
'.«lli'iHiaM» •veiMito i.''Ì3,DOff,000_ ^ 

.'. QanU'Qiul%^1Èa#M(ic le affeitioni-bpjbnohiali di Z 
aria indole C'i^iaturti-tisiite le cé leb i - i " ' ' ' " ' " ' " " p 

P4STIGUE ilMESlE t 
A 
A 
'^ che coniano: oUr.e--3S»ianni d 'ot t imo suct;esso o Vitto-' ' ' f 

\ 

osi. trionfi cont io ffl'iibìlaf'ori e".Sp'QCiiÌ£^tori,',,i|\Ò,n,(;,h^,.Q^ 
.M'tificn i d ' ins ign i Clinici. ' 5» 

riosi 
co 

' < Ì e « i t , ^ ^ ' l ^ Sc»to.l8,An tutt»,i(alla, l 
i ,C!on,a. .Y,:.P.,ai Genti ,7b -sV ì'iibvè Ad Sdalóla e bon',#(*"T 

, di. Ù^.MM ite ,n\hamaàlS.J^dirimmm, &'OWSÈPPÈ '/%-:::' k , 

, ' ' . ' ' i ' ' i ì i Ji J J U J M ! , 4/• 1 j 'Wf 
4 
4 

NOVIT,À ,PPR .J.UTTl 

CoMipartiiiiento di (jìenovia 
• I t i l i - , f a l l i l i - . l i l l ' / . I t p !• O' !" ' . " I I . " . ' ' » I 

-' ir (iv I :iT ìl'!*« • 'li" 
Dircaion» ClniarKle' ROMA. ' '̂ ' 

Cam^artlbuati'ieetilil'ra Pdtermo, 4 
Siedi NapoK feneiial ' ""< 

. .'t". I l i-, . I r " 

Per iontevidisf e ittmoilÉas 

fCasa Speciale della Società 
'. « par 1* jî ^a^eo 41 î BBogjErjari a D)ef«i ̂  

>ri(M 

toccando lURCKLLUNA • -^ 

I s T i fflOY'A'ili!" Blàiiagnimese^ 
cojn vmporl.^jceluriiBKijljr^l (|il,.P.ri;i#ik. elMp^e» ^ 

i^Dl|lVill«Tqiàl^Mf^:-n?5ì^^ ' Coiaod» iniitallBZirttij a bordo — VIÀOai IN'18 (^ID^HIirr I|lBWlft»»i'W9.ftJV>.oH,".ì<)'.̂ rÌop̂  ' 

' 15 Ottobre (Postale) Vapore ' S P E Ì É K S Ì É O ' 1 Novembre.''(P,ostale\ BScs. I l a r sh» -"""" - " 
1 1 . p t ì r A f o u t e V l d e o e S i lobaws Agisreî M;' per'. ,)Vi;oivt©vjaeo © B u e n o s A y r o s . 
t f . .3*8; «ìsSiPteJkl'Simvenlonti'di<!p«sèi|̂ io. , - ' , ^r«ni ijpa««.uicnttidi paMM;gio. 

•( J^né'tf'llpjrfe^tfesima celere da ticnova a ^[Ilitì'w/l'StM'kl"'' • ' '% 
ì,; II,grandioso, Vapore-Postale V I N C E N Z O F L ^ p R l Q partirà i,l,JQ QM.qM,.'i|00. | 

', : I psgiaggliri di teraa ciana godranno . u t SQla R«i!M{iHA,l.aU.<)BM9Àk.JS!£!SÌ<l»P.4,yfi£!(pl A GENOVA il ribaiao dei £0 par jHinto, oon- >̂  

ci FBFMJMMBB eWIBS^pisilfl) ptenza opipeso, oltpê e slp&ovàspie 

p 
r ; / t j "DJ!;ifg,rè^.ifl.}iy)tNEii{iMa Sub-Agenzia della^^ooietii, 

94, Via "Aq'uileja — di faccia la Chiesa del Carmino -~ IVjJCi^uileja, 94 
, ', I. Doî aĵ aia ittnpati a ig^hluiàbiiti'ohe ai'rinwtti&o a g&o 4jj{ ,̂!}a. ' OJ 

SiioWk«'BÌ"Siì(iii'ÌliSa''%% renderlo'di,oonaumo 
generale. h',-?.''; • "I n.-1 i / . 
Vii>yo parfautia vapHa ̂ iLiì%% la dina A. Bànft.^mfifseej (M 

peail (irojtai framo in tutia Malta. — Vendisi presso tutti i 
prtriclpalt Droghieri, farmakìaU è proturaieri àeU ^eariò' e 'dai 
groiiuti ài Milano Paganini rfiltfrtCtì' camp. ~i- Zmit CorteMt a, 

i; qeriK^,.'.,i^erelll. Paradisi e Camp. ^'"'^ f"* " . 
'Da' noi),|m,nfcn(lo,jfi,jioi 4jx^(j},^^pni all'Amico U cljmnjeHiió' 

jni.^imilasrqatow.tinioi : 

' IMO, 

Passaggi •ffSatis sur'Mfti'e'a fàlmigiìe regolarmente c!ù!^titiiite''di '©i!»iitwdl6riii ' ' ' ' ' | ' 
AwertC'jna»^I Si, «ooettaaq merci e paesegtcieri daj^yanezia par AlaBsarnirià d'ERÌi,t(i' » per tutti i purti, 5 ; 
fr.i?'on'i dàìtóS(«'ietC<lelL6vaW?Malr RnW.nntoi.yiil'^Am'énBhK 1 " f.'s^,! 1 ' , • ' ' ' •; ''VotijJ; 

S!ìi15^^i''S't^ì'r3'?fh'.^'^SWRltlWW'*i©''*'T^®fc^W^ 
'Ii_ii4i-L 

1| ! ITdfr,-. l?J»B-,-vf4»KJfe^r5«.#l^«"" 

'I • •• s'iriifdia fttii i i'.V'S 

All'U%,iq,]{>iI^Dfln'. 
zi dVl'iTnWiifii yejode; 

BlicRiolfi iaaiifé 
1.50 e -i.-BO alla bot-
ti^'lia'. ' ' ' ' "' "' I 

^t!ic'qiiia «rvra a 
lire - S f f r à m BèUi-
g i i ì i . ' ' ' • • ; ' " • . ' 

<|,i(:qua î oronu 
,a lire -i alia -botti­
glia. ' • "• 

w|if«4,aUr,c,.ì.50u,]l^ 
h'ottigjia. I 

<t«t|ua l ' e l e s l e 
i tfric^iia a'llT8'i4 
all'si bot t igl ia . " " 
' .|IJffi,«Ìtt."l«'"Ì«ffilWl/ 

,.<5«iBi»,.a„'.line •.'!-• al 
pezzo. 

^•(ilì»Jr#lT)tfltte<fj!n-
,tesvjn),i50 . a i ,pacco . 
iwlDiieaiiixto Ai. 
lìibiiaCea^a à'-''lirfó''d 
•kl'lalM 

vira orficciatrice insuporabile dei capélli preparata dai* 
iBHiATIiljlil'R)?gl dj'i.FifgWr.i.MWifleitoniSKbi'jSi-
glio»rVti'(iu;ai)(pji;(!„j<Sj_49noOT.,j5Qm?iwP'0" 1 ,.' . • 1 

L irameMo ?i\«fao ,^%\mk A\jmA!m\h^m«. 
«araoMa de( stìo .niirWiilo effeito.. Basta bijonareiilI^Sera 

Mleitaiilinnehtk'Witóatl'bsahiliWpBr'lJABetMia','' 
'° ' 'PPljlHottìglia è confeHoaatii''ih'<Wiiiln(ii mm^W 
con '«niiê Si RÌÌ- arricciaci spaèràli iti TStìóVb' siaigài' 
MI vcude; l u ' b u t t l s t l e UWi!ri,l>:«.>60"ll't*. 

^ . . ' .iM'.'-ii'ttjlfl'lf' "«" '( '" 'a _!L'_1LU .JlL.^ 

(1 
'«,»IÌ^ 

, "» bèpiifiiio ì i 'Cd 

iì [fftt«Tj ,0.\.I'3'j" 

Ddlfié' Wre'iiir-pAiikiiiaMiiik'-, 'dèi ' 
ll,K».i''f''*ni <.)ii'iituil!iHpii)™ iidiivib 

^ti i'Uici5-.,i8JLTOA-fflino>nA, î  "imfBnflfflJ u'iijjnm n uiij'iiuMii'i""Jim" 
'."f Tjl • ili. •Ttt ' i i i in 


